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IL COMUNE HA VISTO
RICONOSCIUTA
L�ISTANZA
PRESENTATA
PER I MOLTI
DANNI SUBITI

FONZASO

Per l�anno 2018 l�amministra-
zione comunale di Fonzaso pre-
vede un intervento di consolida-
mento dei muri a valle di via
Sant�Anna, la strada del tempiet-
to delle gestanti e dei bambini
appena nati dedicato appunto a
Sant�Anna. Si tratta di prosegui-
re l�opera, già iniziata in più
stralci, di messa in sicurezza di
questa via che congiunge via Cal-
zen, nellaparte ovest di Fonzaso
-pocodopo il conventodei Padri
Canossiani - con via Primiero a
Pedesalto. Si tratta di una strada
agricola con campi, vigne e bo-
schetti ma che serve il sito reli-
gioso e chemolti amano percor-
rere interamente per il suo pano-
rama con vista sulla piana di
Fonzaso. Il Comune, guidato dal

sindaco Giorgio Slongo, ha affi-
dato l�incarico progettuale all�in-
gegnerMarcello Isotton, con stu-
dio a Mel. L�obiettivo è procede-
re con il consolidamento deimu-
ri a valle di un tratto dopo il capi-

tello di Santa Teresa. La strada
meriterebbe un intervento mol-
to più consistente, se non radica-
le, per agevolare l�abituale traffi-
co agricolo, come ad esempio
trattori, che vi transitano per
raggiungere campi e vigne. Si
prevede di spendere, per l�anno
2018 in corso, 20mila euro: una
parte del finanziamento è
dell�Unione montana Feltrina e
una parte deriva da fondi propri
del bilancio comunale di Fonza-
so. Comunque, nel contesto co-
munale di piazza 1 Novembre,
questo intervento, anche se di
entità modesta, è ritenuto un
passo in avanti per congiungere
via Calzen con Pedesalto e per
valorizzare, oltre al capitello di
Sant�Anna, tutta la zona agrico-
la circostante con valenze di pre-
gio.

ValerioBertolio

I muri della strada di Sant�Annasaranno rinnovati e rinforzatiFELTRE

Dopo vent�anni di lavori la
nuova ala delmuseo diocesano
di Feltre apre le proprie porte e
svela i tesori in esso contenuti.
Ieri pomeriggio l�inaugurazio-
ne ufficiale alla presenza di am-
ministratori e rappresentanti
del clero ma soprattutto di ol-
tre duecento persone che non
hanno voluto perdersi questo
importante evento. Ma non so-
lo. La curiosità era talmente
tanta che alle 18, quando è ini-
ziato il primo giro guidato, si
potevano contare oltre 300 per-
sone.

IL RESTAURO
Il recupero dell�antichissimo

palazzo dei vescovi parte nel
1998. «In quell�anno � spiega
l�architetto Gloria Manera - si
registrarono copiose perdite
dal tetto; da indagini più appro-
fondite si scoprì che il palazzo
aveva gravi problemi struttura-
li. Di allora, quindi, le prime
opere di consolidamento. Nel
vedere questo maestoso edifi-
cio, che da ormai 60 anni giace-
va nel più totale abbandono,
l�allora vescovo Pietro Brollo
ebbe l�intuizione, insieme a
donGiacomoMazzorana, di re-
staurarlo e trasformarlo inmu-
seo diocesano». Un�idea nata
dal fatto che da tempo la dioce-
si aveva la necessità di creare
un luogo dove poter valorizza-
re le proprie opere. «Quando si
iniziò a lavorare � prosegue la
Manera � nessuno avrebbe pen-
sato di trovare tutto ciò che poi
è stato trovato». Nel 2002 è
quindi stato completato il re-
stauro delle facciate e nel 2007
è stata aperta una sala confe-
renze e l�ala est. Ieri è stata
inaugurata l�ala ovest e il rinno-
vato allestimento.

L�ALLESTIMENTO
L�allestimento è riuscito a

creare una perfetta simbiosi
tra le antiche pietre, i preziosi
affreschimurari e i tesori che vi
sono stati esposti. «Parliamo di
oltre 250 opere, lamaggior par-
te delle quali inedite, distribui-
te in 27 sale espositive � spiega
la conservatrice del museo Ti-
ziana Conte - L�allestimento
non è stato facile perché si trat-
ta di opere provenienti dal terri-
torio enonquindi appartenenti
a un�unica collezione; per que-
sto si è seguito un criterio tipo-
logico». La conservatrice ag-

giunge che «l�auspicio è che
questo palazzo diventi base di
studio per giovani e studiosi da-
to chemolte opere sono inedite
enonancora attribuite».

IL PERCORSO
La visita ideale parte dall�an-

drone di ingresso decorato con

un affresco del 1504 e prosegue
nelle cantine dove sono esposti
i reperti lapidei altomedioevali.
Nel piano mezzanino si trova
una sala neoclassica che ospita
tre opere di Michele Fanoli
mentre, nella sala a fianco,
quattro dipinti settecenteschi e
una natività di Sebastiano Ric-
ci, tutti provenienti da cappelle
private della zona. Il centrale
salone Gradenigo espone le
opere più importanti della cer-
tosa di Vedana. Nella cappella
Gera sono esposti i tesori del
museo, tra i quali il più antico
calice eucaristico dell�occiden-
te. Al secondo piano ci sono le
ex prigioni dove sono contenu-
ti i pezzi di oreficeria liturgica.
La scultura lignea è stata ospi-
tata in quattro sale, di cui una
interamente dedicata a Brusto-
lon. Nell�ambiente dedicato al-
leudienze sonoesposti i dipinti
su tela (tra cui unTintoretto fir-
mato). Un altro locale è intera-
mente dedicato all�artista Do-
menico Corvi. Ulteriori due sa-
le ospitano oggetti liturgici e
antiche icone.Altro ambiente è
invece dedicato alla devozione
popolare con l�esposizione di
diversi ex voto. I vani successivi
sono dedicati all�area sacra con-
temporanea. Infine una sala è
riservataamostre temporanee.
L�ideale visita si chiude nella
torre duecentesca dove sono
ospitati sette capitelli lapidei.

EleonoraScarton

SOVRAMONTE

(vb) Dal 25 giugno al 28 giu-
gno 2017 il Bellunese il Bellune-
se venne caratterizzato da vio-
lente piogge e da molti fulmini
che provocarono più interru-
zioni di corrente. Ci furono una
cinquantina di interventi dei vi-
gili del fuoco. L�amministrazio-
ne comunale di Sovramonte, ri-
levando la sofferenzadella cosa
anche del territorio dell�altopia-
no, con danni e anche frane nel-
la frazione di Faller nei pressi
del cimitero, fu tempestiva nel
decretare lo stato d�emergenza.
A Lamon, ad esempio, venne
sospesa una gara ciclistica per
allievi del Gs Fonzaso e nella
frazione di Fastro straripò la
Valle di Polo in viaNazionale. Il
capo dipartimento di Protezio-

ne civile, lo scorso 27marzo, ha
riconosciuto al Comune di So-
vramonte lo stato di emergenza
per quei giorni. Il sindaco Fede-
rico Dalla Torre ha affermato
che tra progettazioni, appalto,
Iva, oneri per la sicurezza e al-
tro chiederà 100mila euro.
Chiunque perciò avesse avuto
dei danni al patrimonio privato
o alle proprie attività economi-
che deve segnalarlo al Comune
di Sovramonte e queste devono

pervenire entro il termine del
10 giugno. La dichiarazione va
fatta su un modello che si può
reperire in municipio presso
l�Ufficio tecnico o sul sito della
Regione Veneto www.regio-
ne.veneto.it/web/gestioni-com-
missariali-e-post-emergenze/p
atrimonio-privato-e-attivi-
tà-prosuttive.

FELTRE

(es) Il rinnovato museo dioce-
sano deve ora essere valorizzato
ed entrare nel circuito dei musei
feltrini e provinciali. È questo
l�appello arrivato da più fronti ie-
ri pomeriggio in occasione
dell�inaugurazione ufficiale del
sito. A fare gli onori di casa il sin-
daco Paolo Perenzin il quale ha
sottolineato come «non credo
sia stato semplice allora decide-
re che ilmuseodiocesano fosse a
Feltre, quando si tende amettere
le cose tutte nello stesso centro;
questa è stata una scelta di valo-
re politico importante che fa il
paio con quella fatta dal vescovo
Vincenzo Savio di elevare a basi-
lica il santuario di San Vittore.
Feltre, che aveva perso l�autono-
mia della sede della diocesi, pote-
vaperòdare il suo apporto come
centro d�arte e spirituale». E che
ciò sia stata un�opera importan-
te lo conferma anche Federico
Dalla Torre, presidente
dell�Unione montana Feltrina:
«Questo museo diventa una del-
le perle del nostro territorio ma

credo anche in chiave di collabo-
razione che abbraccerà tutto il
Bellunese. Visitando il museo si
capisce che abbiamo avuto un
passato glorioso; ma quando si
esce si capisce anche di avere un
futuro fatto di speranze, spetta a
noi bellunesi dare valore a que-
sto territorio». Serenella Boga-
na, in rappresentanza della Pro-
vincia, evidenzia come «il mu-
seo fa parte della rete dei musei
dal 2010, un passo importante
per la valorizzazione di tutto il
patrimonio che abbiamo, e che
ci dà grandi possibilità. Recente-
mente abbiamo aperto la nuova
app dei musei e, a breve, entrerà
a far parte di questa �famiglia�
anche il diocesano». I costi
dell�intervento sono stati impor-
tanti, per questo sono stati fon-

damentali i contributi di Carive-
rona (3 milioni di euro), Unione
montana Feltrina (1,9 milioni
provenienti da fondi europei) e
Regione Veneto (1 milione di eu-
ro circa). A questi si sono aggiun-
te donazioni di privati. «L�avvio
del cantiere è stato dato in un
momento d�oro per le banche �
sottolinea il rappresentante di
Cariverona - Quei tempi non ci
sono più ma siamo ottimisti e
contiamo di tornare a quei tem-
pi e a fare erogazioni, magari
conmaggiore accuratezza».Non
sono più gli stessi tempi neppu-
re per la Regione Veneto, come
ha sottolineato il consigliere re-
gionale Franco Gidoni, anche se
«il nostro impegno c�è e speria-
mo di avere maggior autonomia
che ci consentirà di avere mag-
giore manovra delle risorse».
«Un palazzo così affascinante,
frutto dell�artisticamano di ogni
epoca storica attraversata, oggi
genialmente restaurato, e che è
scrigno di tesori d�arte inimma-
ginabili» ha dichiarato il vesco-
voRenatoMarangoni. «Mi augu-
ro � ha aggiunto don Giacomo
Mazzorana � che questo museo
cammini con il territorio».

AMATO Il tempio di Sant�Anna

IN AZIONE Il sindaco Dalla Torre

Centro spirituale e artisticocosì si presenta ora la città
A BREVE
PARTIRÁ
L�OPERA
DI LANCIO
AL PUBBLICO
Il museo

di via Paradiso

Feltrino
VISITA GUIDATA Il primo tour proposto ieri pomeriggio dopo l�inaugurazione ha contato 300 persone

AFFASCINATO Un visitatore

TRA LE �FIRME�
ESPOSTE
NELLE 27 SALE
CI SONO QUELLE
DI TINTORETTO
E DI BRUSTOLON
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